
La giunta comunale ha appro-
vato il piano degli indirizzi e 
degli  obiettivi  2025-2027  del  
museo civico. Il documento di 
durata triennale è lo strumen-
to con il quale l’amministra-
zione comunale in qualità di 
socio  maggioritario  esercita  
la propria azione di indirizzo 
e di controllo sull’ente parteci-
pato,  indicando  gli  obiettivi  
nel breve e nel medio perio-
do. 

Gli  obiettivi  del  Piano
2025-2027 sono sia di caratte-
re gestionale sia di natura più 
strettamente scientifica e cul-
turale.  Rientrano tra  i  primi  
una corretta gestione dell’en-
te museale sotto il profilo eco-
nomico e finanziario, quindi il 
pareggio del bilancio e una so-
glia di autofinanziamento su-
periore al 40% rispetto al valo-
re di  produzione.  Ma anche 
obiettivi  legati  all’organizza-
zione interna della fondazio-
ne, come la creazione un grup-
po di lavoro finalizzato all’ag-
giornamento dello  statuto  e  
del  regolamento  interno  da  
realizzarsi entro il 2027. 

La parte più interessante è 
però  rappresentata  dagli
obiettivi culturali che costitui-
scono l’anima e la vocazione 
autentica del museo. Tra quel-
li a breve termine, da comple-
tare  entro  l’anno,  rientra  il  
progetto di rilancio dell’area 
paleontologica  dei  Lavini  di  

Marco e del monte Zugna, per 
la parte relativa ai pannelli, ai 
punti informativi e all’applica-
zione di gioco tematica imple-
mentata dal museo. E ancora, 
in  vista  della  valorizzazione  
delle collezioni, il rinnovo del-
le tre sale dedicate alla zoolo-
gia. 

Tra gli obiettivi culturali a 
più lunga scadenza, da com-
pletarsi entro la fine del 2026, 
c’è la fase conclusiva del pro-
getto di rilancio dei Lavini, in 
coordinamento con il Muse di 

Trento per gli aspetti botanici 
e naturalistici, e con il museo 
della guerra per le tematiche 
storiche  legate  alla  Grande  
Guerra. Altri obiettivi del me-
dio periodo per il civico sono 
poi l’adeguamento e il rinno-
vo delle tre sale di archeolo-
gia al primo piano del museo, 
il progetto di riordino e di con-
servazione del patrimonio ar-
tistico in gestione alla fonda-
zione, la revisione delle sche-
de di catalogazione delle ope-
re d’arte, e il rinnovo delle au-

le didattiche. 
«Dopo un confronto con i  

vertici del museo, abbiamo de-
lineato questi obiettivi, consa-
pevoli dell’importanza di  un 
lavoro in sinergia fra Comune 
e civico. Un punto importante 
che abbiamo condiviso è l’av-
vio di una riflessione in vista 
di piano strategico che guardi 
al futuro e ai prossimi svilup-
pi delle attività della Fondazio-
ne» ha dichiarato l’assessora 
alla  promozione  artistica  e  
culturale Micol Cossali.

Un’area ai Lavini di Marco 
continua ad essere una discarica a 
cielo aperto. Anzi, la situazione è 
decisamente peggiorata da 
qualche settimana a questa parte 
visto che, denuncia il consigliere 
comunale del Patt Domenica 
Catalano, ai rifiuti già 
precedentemente abbandonati si 
sono aggiunte altre immondizie. 
«Il 12 settembre scorso - così 
Catalano incalza 
l’amministrazione comunale - 
avevo presentato 
un’interrogazione riguardante lo 
stato di degrado in cui versa 

un’area dei Lavini di Marco, 
segnalando la presenza di una 
roulotte abbandonata, priva di 
targhe e colma di rifiuti. Questa 
mattina (ieri, ndr) mi sono recato 
nuovamente sul posto e ho potuto 
constatare che nessun intervento 
di bonifica è stato effettuato. Anzi, 
all’interno della roulotte (nella fo-
to)  è  stato  abbandonato  un
ulteriore sacco contenente residui 
impregnati di lubrificanti, insieme 
a numerosi contenitori in plastica 
di olio per veicoli a motore. A 
breve distanza - sottolinea 
Catalano -, in prossimità del 

cumulo di rifiuti già segnalato sul 
margine della strada, sono stati 
inoltre abbandonati i resti di un 
animale, presumibilmente una 
pecora o una capra, dopo la 
macellazione. I resti organici 
risultavano ricoperti da mosche e 
altri insetti, diffondendo un odore 
nauseabondo e insopportabile. Mi 
chiedo: quanto ancora dovremo 
attendere per un intervento di 
bonifica e per l’attivazione di 
adeguate misure di contrasto, 
affinché un’area di pregio come 
questa non venga trasformata in 
una discarica a cielo aperto?».

Giornata speciale per la 
comunità di Noriglio quella di 
sabato 27 settembre. Infatti, 
dopo un periodo di chiusura, 
il bar di Noriglio ha riaperto i 
battenti con una nuova 
gestione che è stata 
festeggiata da una folta 
cornice di pubblico presente 
all’inaugurazione. 
Decisamente soddisfatto 
anche l’assessore Carlo Fait, 
in rappresentanza del 
Comune di Rovereto, 
norigliese doc. “Enjoy” è la 
nuova denominazione del bar, 
da sempre punto di ritrovo 
del paese. Emozionati ma 
felici i nuovi titolari, Ilaria 
Gerosa e il figlio Samuel 
supportati dall’infaticabile 
Carlo Conzatti marito di Ilaria. 
Una gestione familiare 
professionale e con 
esperienza nel settore che, 
assieme al locale 
completamente rinnovato, 
fornirà sicuramente un 
servizio di qualità e 
l’animazione di cui il paese ha 
tanto bisogno. Un augurio di 
buon lavoro e di tante 
soddisfazioni.

Isera, la carica dei trattori vintage

Il Comune ha dato il nuovo piano
di indirizzi: a breve e lungo termine, 
valorizzare il sito ai Lavini di Marco

Da domani Isera si prepara a 
vivere un’intensa settimana di 
festeggiamenti con la manife-
stazione  “Vigna  eccellente”,
un evento che celebra non so-
lo il vino e le tradizioni locali 
ma anche l’anima accogliente 
della  comunità.  Saranno cin-
que  giorni  ricchi  di  attività,  
eventi e momenti di conviviali-
tà con protagonisti indiscussi 
i vini delle nostre terre e la pas-
sione per l’agricoltura.

Tra le iniziative in program-
ma, spicca la grande festa dei 
trattori d’epoca in calendario 
per sabato 4 ottobre, con ritro-
vo dalle ore 7.30 e alle 9.30 par-
tenza  della  sfilata.  Questo
evento  promette  di  essere
un’immersione  nel  passato,
con una parata di trattori che 
hanno segnato la storia dell’a-
gricoltura nelle valli lagarine. 
Gli organizzatori sottolineano: 
«Quest’anno  è  differente  ri-
spetto alle edizioni preceden-
ti. È una vera e propria festa 
del trattore e dell’agricoltura 
della vigna». L’invito è esteso a 
tutti a partecipare attivamen-
te, aprendo il portone di casa e 
accendendo il proprio tratto-

re,  indipendentemente  dalla  
sua età. Un modo per rendere 
omaggio ai  mezzi che hanno 
contribuito a scrivere la storia 
della nostra agricoltura.

È fortemente consigliata l’i-
scrizione per coloro che desi-
derano unirsi alla sfilata, con-

tattando i numeri 339.3020236 
o 333.2555581.  Domenica  in
piazza si terrà la benedizione
dei trattori, seguita da un mo-
mento conviviale con la famo-
sa polenta concia e Marzemi-
no in compagnia della Cantina 
Sociale di Isera.

�L’EVENTO Nell’ambito della “Vigna eccellente”, la sfilata di sabato�NORIGLIO Inaugurazione di “Enjoy” con una nuova gestione familiare

L’assessora 
alla cultura 
del Comune 
di Rovereto 
Micol 
Cossali. A 
destra, la 
passerella ai 
Lavini di 
Marco.

Museo civico, per il futuro
obiettivo orme dei dinosauri

Roulotte zeppa di rifiuti, anche pericolosi
Ambiente La discarica abusiva ai Lavini di Marco. La denuncia di Domenico Catalano (Patt)

Riapre il bar punto di ritrovo del paese

Entro il 2026 dovrà essere terminata la 
cartellonistica e l’app di gioco, ed entro 
il 2027 il rilancio dovrà essere completo
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